
■mm;-
ÄSÜ;

Li a. B o llen te

molti anni fa, e allo stato attuale 
delle cose, non è possibile che esso 
debba anoora portarsi oosl per le 
prossime stagioni di cura invernale. 
Ohi sorive ha avuto ed ha mezzo di 
oonosoere e di constatare che molti 
forestieri, i quali sono mandati in un 
albergo diverso da quello di cura, si 
lamentano, tagliano a mezzo la loro 
ferm ata e difficilmente ritornano, per­
chè è radicata in essi la convinzione, 
che la oura fa tta  come esterno non 
debba essere effioace come quella in ­
terna, cosi oomoda, senza disagi, senza 
preoooupazioni.

E  sono la maggior parte olienti 
che la D itta Boriani-Cotta oosi in tra­
prendente, ha u lavorato a, (così è detto 
in termine tecnico) da tempo e tempo ; 
sono olienti che la reclame più insi­
stente, i casi più evidenti di guari­
gione hanno indotto a traversare la 
Manica, il mare del Nord, l’Oceano, 
per venire qui a provare, per portare 
un benessere finanziario ed una fede 
viva nella nostra azienda, per fare a 
loro volta, nel ritorno, alle loro genti, 
la descrizione di questa te rra  che è 
bella, che guarisce, che allevia tanti 
dolori e tante pene....

E  di fronte al crescendo di lavoro 
che già l'anno scorso abbiamo veri- 
fioato in questa stagione, il Comune 
non può, nou deve tirare avanti collo 
stesso metodo che mette di malumore 
i più ben disposti a spendere e a 
fermarsi, ma deve preoccuparsi e stu­
diare la questione ohe porta un cosi 
grave danno ai suoi interessi.

Il Comune deve disdir? i contratti 
d’affitto che ha ora in corso nell’ e- 
dificio delle Terme, e lasciare libero 
ad esse tu tto  il locale che per lo sta­
bilimento è stato costrutto. Io sono 
certo che 1’ amministrazione del Ca­
sino Sociale, anim ata oom’è da quello 
spirito d’ amor cittadino e da così 
larghe vedute, riconosce certamente 
a prima vista, l’urgenza ohe spinge 
il Comune a prendersi i suoi locali, 
e sarà orgogliosa di cooperare [alla 
eliminazione di un così grave peri­
colo delle nostre Terme. Sarà poco, 
ma per intanto comincieremo ool di­
sporre di un maggior numero di sale, 
camere eco.

Sarà certamente un piccolo passo 
avanti, ed il Comune non avrà dif­
ficoltà ad ottenere, e son certo la 
Società concessionaria non esiterà a 
dare, un affitto superiore a quello 
pagato attualm ente dagli affittanti.

Oltre all’immediato interesse finan­
ziario provocato dall’ampliamento, ne 
verrà di conseguenza una entrata in 
una magnifica posizione centrale, che 
porterà una nota elegante ed armo­
nica, assurgendo a nuova importanza 
ed imponenza l’edifìcio termale, il oui 
ingresso attuale, oltre a non essere 
armonizzante aoll’ intero fabbricato 
per la sua piccolezza e per la sua po­
sizione, non è propizio al disimpegno 
ed allo sfollamento delle sale magni­
fiche ora adibite a sale da pranzo e 
da lettura.

Nel frattempo può respirare ed a t­
tendere che gli eventi maturino una 
soluzione migliore, e chissà che il 
Governo non si decida sulla piscina, 
per l'a rte  tanto  fortunatam ente sco­
perta, e per il Comune tanto d’intoppo 
allo sfruttam ento dell’area Ristanno, 
l'unica ohe possa venire in aiuto alle 
Terme nuove.

Faccia il Comune dal suo perso­
nale competente studiare un adatta­
mento adeguato alle sue forze ed alle

sue disponibilità, non indugiando 
sulla questione : il tempo incalza e 
quantunque la stagioue di cura in ­
vernale non sia anoora finita, resta 
appena il tempo necessario per es­
sere preparati per la prossima, che 
sarà certamente ancora più frequen­
tata  di quest’anno.

temente date alle stampe e distribuite 
le modificazioni all'organico, per la im­
mediata discussione, e la seduta viene 
quindi soiolta alle ore 19,30.

I deficienti nelle scuole

C O N SIG L IO  C O M U N A L E
Seduta 25 aprile

La seduta si apre alle ore 17,30. 
Sono presenti 21 consiglieri. P re­

siede il sindaco Garbarino, il quale 
risponde tosto a due interrogazioni 
del consigliere Cliiurabelli, l’una re ­
lativa alle disposizioni regolamentari 
per il transito dei veiooli, l’altra alla 
promessa diminuzione del prezzo 
del gas, per la quale il Sindaco as­
sicura di avere instato già ripetuta- 
mente presso il Consiglio d’Ammini­
strazione dell'azienda autonoma. Ma- 
scavino osserva incidentalmente che 
le tanfìe devono essere formate dal 
Consiglio Comunale.

Si delibera quindi, senza opposi­
zioni, l’autorizzazione al Sindaco a 
stare in giudizio contso la Società 
A. Toso e C.

Non così avviene per l’autorizza­
zione a ricorrere in Cassazione oontro 
la sentenza della Corte d’Appello di 
Casale nella oausa col sig. Annibaie 
Cornaglia.

Interloquiscono prò e oontro il 
Sindaco, i consiglieri )traggio, Cor­
vetti e Giardini, finche, dopo una 
incerta votazione per alzata di mano, 
procedutosi ad appello nominale, viene 
negata l’autorizzazione con voti 11 
oontro 10.

Segue la mozione dei Consiglieri 
Itossello, Allcnmnni e Trucco, del 
seguente teuore :

u II Consiglio, allo scopo di meglio 
organizzare il servizio delle tramvie 
Acqui-Bagui per gli anni 1914-1915 
e di far osservare il regolamento sulle 
vetture pubbliche, invita l ’on. Giunta 
ad addivenire anzitutto alla denun­
cia della concessione del detto ser­
vizio ool sistema dei pubblici appalti.n

L ’assessore liossi rifà la storia 
questa pratioa ohe non si perita 
affermare che gli ha cagionato non 
poohe amarezze, mentre ha oercato 
oon ogni mezzo e con il maggior 
scrupolo di ottenere che questo ser 
vizio fosse migliorato togliendo gli 
abusi e gli inconvenienti del passato, 
e riferisce che, in adempimento del 
mandato avuto dal Consiglio, ha in 
vestigato sul fatto denunciato ohe si 
fosse per parte delli Costa e Laiolo 
violato il contratto. L ’aoousa è risu l­
ta ta  infondata ed egli non ha che a 
rimettersi alle prime sue diohiara- 
zioni.

Si impegna una vivacissima discus­
sione, nella quale non manca qualche 
incidente personale. Interloquiscono 
gli assessori liossi e ltizzolo e i 
consiglieri llosscllo, Jlrnggio, Cer­
velli, Iieggio, Trucco, Ginnlini, Bac- 
ealario ed Allemnui, e, dileguata la 
bufera, si finisoe ool ritiro  della mo­
zione da parte dei proponenti e con 
un voto di fiduoia e di plauso all’as­
sessore dott. Bossi.

Braggio raccomanda, memore delle 
promesse sindacali, ohe siano solleoi-

TJna inchiesta compiuta nelle souole 
del nostro circondario dall’ Ispettore 
scolastico per inoarico del Ministero 
dell’Istruzione pubblica per eocertare 
1 numero dei fanciulli deboli di mente, 

instabili e deboli-instabili ha dato i 
risu ltati ohe seguono :

Deboli di m ente: maschi 179, fem­
mine 92 -Instabili: maschi 59,femmine 
30 - Deboli-instabili: masohi 69, fem­
mine 11.

A guida delle indagini furono as­
sunti i criteri che qui riproduciamo.

1* Per deboli di mente da vera 
anorm alità psichioa s’ intendono gli 
alunni che per grave eredità morbosa, 
specialmente neuro psicopatica, per 
ritardo palese o arresto di sviluppo 
m entale, per sofferte m alattie cere 
brali (meningite, encefalite, eco.) in­
somma per cause speoialmente in 
trinseche all’indi-viduo, riguardanti il 
suo sviluppo cerebrale, mostrano un 
grado tale di insufifioienza intellet­
tuale da far presumere, con grande 
probabilità, ohe non siano capaci di 
superare (nemmeno oon qualche ri 
petizione di classe) il corso elemen­
tare inferiore.

2° Per instabili da vera anorma 
lità psichica s'intendono gli alunni, 
ohe, sia per le cause suddette, sia 
per eredo-alcoolismo, eoe., ovvero per 
attacchi epilettici avuti nella prima 
infanzia e attualm ente scomparsi, c 
per attuali attacchi epilettici lievi c 
aborditivi o esclusivamente notturni 
insomma per cause riguardanti il loro 
sviluppo effettivo e morale, pur mo 
strando intelligenza sufficiente, sof­
frono turbam enti nel oontegno e nella 
condotta tali da far presumere di non 
poter esser resi adatti alla vita soo 
lastica ordinaria.

3° Per deboli-instabili da vera, a- 
normalità psiobioa s’ intendono gli 
alunni ohe si trovano ad un tempo 
nelle condizioni del n. 1 e 2.

Sono esclusi da questa statistica 
gli idioti, gl’ imbecilli, gli epilettici ad 
attacchi o convulsioni frequenti, i 
sordomuti (anche incompleti) e i sordi 
completi.

1° Per deboli di mente da falsa 
anormalità psiohica si intendono gli 
alunni la oui insuffioienza intellet­
tuale, più apparente che reale, o al­
meno parziale, o transitoria, odi grado 
leggero, può presumersi o giudicarsi 
dipendente, più che da oospioua pre­
disposizione ereditaria, o da sofferte 
malattie cerebrali, da debolezza fisioa 
generale, oattiva costituzione, ma­
lattie generali infettive od esaurienti 
della infanzia, difetto di nutrizione, 
mancata igiene dell’abitazione, sopra 
lavoro, eco , o da malattie di qualohe 
organo o appareoohio speoiale (orec­
chio, organi della loquela, eoo.), per 
cui si hanno assenze frequenti, pi­
grizia, svogliatezza, disattenzione, 
tim idità o imperfezioni della loquela, 
durezza d’orecchio, eoo. Si assegnino 
a  questa categoria gli alunni, i quali, 
presumibilmente, mediante opportuni 
aooorgimenti didattici, possono (sia 
pure oon qualche ripetizione di classe) 
essere capaci di superare il corso e- 
lementare inferiore.

2° Per instabili da falsa anorma­
lità psichioa, s’intendono quelli alunni 
la oni u instabilità n anohe grave, 
nou sia dovuta a speciali m alattie, 
passate od attuali del sistema ner­
voso, come epilessìa o epilettoidismo, 
traum i cefalioi, ma piuttosto a cause 
estrinseche, come nso di vino, m an­
cata assistenza o educazione nella 
prima infanzia, abbandono morale 
nella fanciullezza da parte dei geni­
tori, cattivi esempi, viziose abitudini, 
eoo., e dei quali si possa presumere 
ohe, oon opportuni mezzi educativi, 
possano venire adattati alla vita sco­
lastica ordinaria.

3° Per deboli-instabili da falsa a- 
norm alità psichioa, s’inteodono quegli 
alunni i quali si trovano ad un tempo 
nelle condizioni del n. 1 e n. 2.

SilDJ.iog'ra.fia.

D o t t . M a ino R a g a z zi —  L’ igiene
della scuola e dello scolaro —
Pagine x i i  386 — Ulrioo Hoepli
editore, Milano, 1914 — L. 3,50’

La bella raccolta di manuali Hoepli 
si è arricchita di un ottimo lavoro 
del Dott. àiario Ragazzi su 1’ igiene 
della scuola e dello scolaro. Nel piocolo 
volume l'autore à saputo condensare 
oon sobrietà e chiarezza quanto fi­
nora si è scritto in materia e quanto 
l’esperienza sua di medico vissuto per 
anni nelle souole ha saputo dettargli.

Nella prima parte, dopo aver preso 
in esame l’edificio scolastico in  tu tti  
i suoi più minuti particolari e dopo 
aver tra tta to  dell’arredamento, 1’ au ­
tore si indugia, molto a proposito, 
sulla pulizia dei locali. Già nell’ ul­
timo congresso di medici scolastici a 
Milano si disse che le prime nozioni 
d’ igiene dovrebbero esser date ai bi­
delli incaricati di quella pulizia ohe 
spesso fa difetto nelle nostre scuole. 
Nella parte seconda 1’ autore prende 
in esame lo scolaro, ne studia lo svi­
luppo e riporta, riassume e confronta 
a tu tto  quanto si è fatto e pubbli­
cato in proposito ; ha un bellissimo 
oapitolo su l ' esame medico dell’ a- 
luuno e sulla oarta biografica e poi 
passa alla profilassi delle malattie 
trasmissibili, agli ambulatori, alleoure 
gratuite per gli soolari. E ’ un lavoro 
serrato, ricco di dati e di idee, cor­
redato di tavole statistioe e di ni­
tide incisioni.

Nella parte terza 1' autore fa cosa 
del tu tto  originale, egli illustra le o- 
pere di assistenza scolastica. Forse 
per la prima volta in un volume di 
igiene scolastica son raccolte tu tte  
quelle notizie minute, ma interessanti, 
disperse nei giornali e negli opusooli, 
ohe riguardano i patronati, i ricreatori, 
gli educatori, le souole all’ aperto, le 
colonie estive e marine, le coopera­
tive e le mutualità scolastiche. L 'Au­
tore ci fa oonosoere in poohe pagine 
quanto si è fatto finora e fuori e in 
Italia  per render sempre più benefioa 
la scuola.

Chiude il volume un oapitolo sul- 
1’ insegnamento dell’ igiene agli soo­
lari, questione tanto dibattuta ma 
non risolta nel congresso dei medioi 
scolastici e sulla igiene dei maestri. 
Sono aggiunte in appendice le dispo­
sizioni per il servizio di vigilanza i- 
gienioo-sanitaria nelle souole di Ge­
nova.

In  conclusione un bel libro ; un 
manuale ohe dovrebbe essere consul-
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